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■ Nel 2021 il Piemonte ha esportato in Russia 
merci per 820,6 milioni di euro, con una cre-
scita del +28,3% rispetto al 2020. Un export, 
quello verso la Russia, che vale l’1,7% del to-
tale export regionale. È per provare a tutela-
re questo importante mercato anche alla lu-
ce delle sanzioni imposte dopo lo scoppio del-
la guerra in Ucraina che la Camera di Com-
mercio di Torino, in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio Italo-Russa, ha organiz-
zato un webinar in programma per lunedì 28 
marzo. All’incontro on line interverranno gli 
avvocati Pietro Ferrero e Marco Padovan: le 
aziende che vorranno partecipare possono 
iscriversi sul sito www.to.camcom.it. Tra le 
nuove misure imposte dall’UE lo scorso 15 
marzo ci sono i divieti nei confronti di: tutte le 
operazioni con determinate imprese statali, 
la prestazione di servizi di rating del credito a 
qualsiasi persona o entità russa e nuovi inve-
stimenti nel settore dell’energia della Russia. 
L’UE ha introdotto inoltre restrizioni commer-
ciali per i prodotti siderurgici e i beni di lus-
so e sanzioni nei confronti di persone collega-
te alla base industriale e di difesa della Russia

■ Insieme per lo sport. Cus Ge-
nova e Asef rinnovano e amplia-
no il loro legame. La società par-
tecipata del Comune specializ-
zata in onoranze e trasporti fu-
nebri, per gli anni 2022 e 2023 è 
divenuta sponsor “gold” della 
storica società polisportiva 
dell’Università di Genova, garan-
tendo il sostegno a tutte le rap-
presentative delle discipline pra-
ticate dagli oltre 5300 associati. Il 
legame tra Asef e Cus era nato 
nel 2019: nelle scorse due stagio-
ni agonistiche la partecipata ave-
va sponsorizzato il volley. 
Un’esperienza positiva che ha 
spinto le due società a sviluppa-
re e allargare il rapporto.  

Il Cus Genova, attivo dal 
1947, conta oggi sulla gestione 

di numerosi impianti sportivi. La 
sua attività sociale è consolidata 
e nota a tutti i cittadini genove-
si. Garantisce ai suoi oltre 5000 
tesserati uno staff composto da 
professionisti dello sport, coach 
attenti e formati in discipline co-
me rugby, basket, volley, atletica 
leggera, hockey su prato, golf, 
tennis. La società è inoltre atti-
va in ambito scolastico, con uno 
sguardo sempre attento agli stu-
denti più giovani.«Sono felice di 
avere firmato questo accordo – 
commenta Maurizio Cechini, 
presidente del Cus – una part-
nership tra due solide e storiche 
realtà del panorama genovese 
che ha come punto cardine la 
diffusione dei valori dello sport, 
dalle prime squadre al settore 
giovanile, dall’attività amatoria-
le all’attività agonistica». «Nei va-
lori promossi dal Cus troviamo 
grandi corrispondenze con l’im-
postazione che abbiamo dato 
all’azienda che amministriamo 
– commenta l’amministratore 
unico di Asef Maurizio Barabi-
no –. Crediamo in una gestione 
attenta del personale, nella me-
ritocrazia legata al duro lavoro, 
in rapporti schietti e trasparenti 
con i cittadini che si rivolgono a 
noi, nel rispetto dell’ambiente in 
cui lavoriamo e che ci circonda».
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OLTRE LE APPARENZE

MEDIATORI CULTURALI, L’INTEGRAZIONE FALLITA
Anche il console della Tunisia critica il sistema adottato: «Gli immigrati che vogliono lavorare e rapportarsi con 
le istituzioni non trovano aiuto. E devono imparare l’italiano». Nasce la «Comunità Linguistica Internazionale»

Un Piemonte competitivo, so-
stenibile e vicino ai cittadini, che 
potrà contare su più risorse, più 
beneficiari e una maggiore 
semplificazione. Sono queste le 
caratteristiche individuate dal-
la Giunta regionale per il futuro 
della regione alla luce del Fon-
do europeo di sviluppo regiona-
le (FESR), su cui il Piemonte po-
trà contare da qui al 2027.  Si 
tratta di 1,5 miliardi di euro che 
vanno ad aggiungersi agli altri 
due grandi fondi strutturali eu-
ropei (Psr e Fse) per rilanciare 
la nostra Regione intorno a cin-
que priorità: digitale, green, mo-
bilità, infrastrutture e lavoro.

Giretti a pagina 2

PRESENTATO IL PROGRAMMA 2021-2027 DEL FESR 

Fondi Ue, un miliardo e mezzo 
per rinnovare il Piemonte

TORINO

■ I mediatori culturali, quelle figure pensate per 
aiutare gli immigrati a integrarsi, così come so-
no stati organizzati non funzionano. A dirlo è il 
console tunisino a Genova. Il diplomatico pun-
ta forte anche su un concetto troppo spesso scar-
tato per motivi spesso ideologici: «Chi viene in 
Italia deve conoscere l’italiano». Prima però de-
ve essere aiutato a muoversi nei rapporti con gli 
enti e le amministrazioni, per integrarsi e rispet-

tare le regole. E qui il sistema dei mediatori cul-
turali non  funziona, perché il personale non è 
immediatamente disponibile, va prenotato, non 
garantisce l’intervemto e men che meno le ur-
genze. Con la benedizione del console nasce 
un’associazione in grado di dare aiuto in tem-
po reale anche con telefonate in viva voce.

Diego Pistacchi  a pagina  7

NOTIZIA FONDAMENTALE PER GLI OLTRE 5300 SOCI ATLETI 

Il Cus trova lo sponsor per tutti gli sport 
Accordo con Asef per sostenere l’attività nelle prossime due stagioni

Torna domani a Genova la celebrazio-
ne della Madonna di Misericordia, pa-
tron di tutte le confraternite. voluta 
daòl’arcidiocesi di Genova e dalla dio-
cesi di Acqui. Alle 1530 gli artistici cro-
cifissi e l’arca della Vergine sfileranno 
in via San Lorenzo partendo da piazza 
Caricamento verso la cattedrale di San 
Lorenzo: le confraternite, affideranno 
alla Madonna di Misericordia il mondo 
devastato dalla guerra e pregheranno 
per la pace. Al termine della celebra-
zione eucaristica presieduta dall’arci-
vescovo di Genova, Mons. Marco Ta-
sca, e concelebrata dal vescovo di Ac-
qui, Mons. Luigi Testore, le confrater-
nite rinnoveranno i loro impegni a ser-
vizio dei fratelli e della chiesa.

Un centro studi 
contro i suicidi

Ardini a pagina 3

I CROCIFISSI E L’ARCA DELLA VERGINE A SAN LORENZO 

Genova e Acqui celebrano 
la patrona delle Confraternite

CUNEO

Partnership tra Cuneo 
Airport e Aero Locarno

Servizio a pagina 5

■ C’è anche Torino tra le città scelte per le ri-
prese del nuovo capitolo hollywoodiano del-
la saga di «Fast & Furious». Bolidi e corse spe-
ricolate in automobile saranno protagonisti 
ancora una volta del nuovo capitolo della sa-
ga che vede come protagonista Vin Diesel. 
A scontrarsi con il protagonista Dominic To-
retto sarà questa volta Jason Momoa, già no-
to per il suo ruolo in «Acquaman» ed in tan-
ti altri blockbusters del cinema americano. 
Nelle scorse settimane alcuni membri della 
troupe del film diretto da Justin Lin avreb-
bero visitato il centro del capoluogo piemon-
tese per  i dovuti sopralluoghi nelle zone del 
centro, dove nel mese di maggio sfrecceran-
no i bolidi di «Fast & Furious». Tra le vie scel-
te potrebbero esserci le centralissime via Ro-
ma e piazza San Carlo, oltre ai Murazzi e ai 
ponti sul Po.

IN CITTÀ LE RIPRESE DEL FILM 

«Fast and Furious» 
per le vie di Torino

NON SOLO CONTRATTO

La Sanità 
protesta 
in Prefettura
Questa mattina alle ore 10 davan-
ti alla Prefettura di Genova si ter-
rà il presidio del personale del 
comparto sanità e delle funzioni 
locali (Comune, Città metropolita-
na, Regione Liguria) per chiedere 
maggiori risorse in busta paga e 
assunzioni di nuovo personale. 
La mobilitazione, che si terrà in 
contemporanea nelle principali 
città italiane, rivendica la necessi-
tà di intervenire su molte voci del-
la busta paga, alcune ferme da 10 
anni, la valorizzazione delle pro-
fessionalità e la contrattazione 
integrativa, nonché un piano di 
assunzioni straordinario spiega 
una nota congiunta. Fp Cgil Cisl 
Fp Uil Fpl «chiedono risposte pro-
fessionali ed economiche per tut-
te le lavoratrici e i lavoratori che in 
questi ultimi due anni, in condi-
zioni difficilissime, hanno garan-
tito servizi essenziali e diritti co-
stituzionali ai cittadini».

L’INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 

Un webinar per esportare in Russia 
Obiettivo è dare alle imprese un quadro aggiornato dopo le sanzioni

LA TUTELA DEL COMUNE

Un marchio ai prodotti 
100% made in Genoa

Servizio a pagina 6

SFIDA COMMERCIALE

La vodka genovese 
all’olio extravergine

Pistacchi a pagina 6
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Indagano i Carabinieri

Rapina in villa ad Acqui Terme 
Vittime malmenate dai banditi
Hanno prima fatto irruzione all’interno 
della villa, poi malmenato una coppia di 
anziani e infine, chiudendo le vittime 
in una stanza, sono riusciti a fuggire. È 
questo il riassunto della terribile vicen-
da andata in scena ieri sera ad Acqui 
Terme, nell’Alessandrino. Le vittime so-
no i coniugi Benzi, entrambi ultraottan-
tenni titolari dell’azienda leader nel 
settore dell’impiantistica industriale 
Ibem. I banditi hanno fatto irruzione 
nell’abitazione dell’anziana coppia con 
l’obiettivo di portare via dalla villa più 
denaro e preziosi possibili. Per farlo 
però la banda ha prima malmenato i 
due anziani, fortunatamente senza gra-
vi conseguenze, e poi ha deciso di im-
mobilizzarli chiudendoli in una stanza, 

in modo che le vittime non potessero 
chiamare aiuto. I rapinatori sono quin-
di riusciti ad allontanarsi portando via 
gioielli, orologi e contanti. La banda è 
anche riuscita a sottrarre dalla villa 
dei Benzi una cassaforte e a fuggire 
con l’auto della coppia, che avevano 
trovato in cortile, data poi successiva-
mente alle fiamme. Sulla triste vicen-
da ora indagano i carabinieri, mentre 
i due anziani sono stati medicati in 
ospedale a seguito dell’aggressione 
subita. Non è la prima volta che la cop-
pia di imprenditori dell’Alessandrino 
è vittima di un simile episodio: già die-
ci anni fa i due coniugi avevano subi-
to una rapina dalle sfumature simili a 
quella di mercoledì sera.

Gianni Giretti 

■ Un Piemonte competitivo, 
sostenibile e vicino ai cittadini, 
che potrà contare su più risor-
se, più beneficiari e una mag-
giore semplificazione. Sono 
queste le caratteristiche evi-
denziate dalla Giunta per il fu-
turo della regione alla luce del 
Fondo europeo di sviluppo re-
gionale (FESR), su cui il Pie-
monte potrà contare da qui al 
2027.  

Si tratta nello specifico di 
una cifra importante, pari a 
quasi 1 miliardo e 500 milioni 
di euro, che si aggiunge agli al-
tri due grandi fondi struttura-
li europei, il Piano di sviluppo 
rurale PSR (oltre un miliardo 
la dotazione nei prossimi 7 an-
ni) e il Fondo sociale FSE (ol-
tre 1,3 miliardi per la program-
mazione 2021-2027), che in-
sieme alle risorse in arrivo con 
il Piano nazionale ripresa e re-
silienza PNRR e le risorse del 
Fondo di sviluppo e coesione 
(FSC) rappresentano una op-
portunità senza precedenti per 
lo sviluppo del territorio. «È 
uno dei momenti più impor-
tanti del nostro mandato - ha 
spiegato il presidente della Re-
gione Alberto Cirio - mettia-
mo la benzina necessaria per 
riempire il serbatoio di un Pie-
monte che deve tornare a cor-
rere facendo crescere l’occu-
pazione e migliorando l’am-
biente e il territorio. L’analisi 
dei Programma 2014-21 ci ha 
dato gli spunti per non ripete-
re gli errori per quanto riguar-
da i ritardi in termini di capa-
cità di spesa, che invece devo-
no avvenire nei tempi e nelle 
modalità giuste. Noi vogliamo 
anticipare le esigenze dopo 
aver ascoltato tutti, dai porta-
tori di interesse ai giovani, che 
dovranno vivere gli interventi 
che finanzieremo nel modo 
più efficace e meno burocra-
tico possibile. Sono mesi che 
lavoriamo con l’Unione Euro-
pea, che tiene molto in consi-
derazione la serietà degli in-
terlocutori tecnici della Regio-
ne. Non per niente siamo riu-
sciti ad ottenere 500 milioni in 
più». 

Ieri  pomeriggio presso il 
Circolo dei Lettori di Torino il 
governatore ha illustrato il 
nuovo documento, che punta 
tutto su  lavoro, ambiente, mo-
bilità e infrastrutture. Il Fondo 
infatti si articola attraverso cin-
que priorità: «competitività e 
transizione digitale», per cui 

sono stati stanziati 807 milio-
ni; «transizione ecologica e re-
silienza», 435 milioni; «mobi-
lità urbana sostenibile», 40 mi-
lioni; «infrastrutture per lo svi-
luppo delle competenze», 20 
milioni; «coesione e sviluppo 
territoriale», 140 milioni. Infi-
ne, 52 milioni saranno a dispo-
sizione per l’assistenza tecnica 
per rafforzare la capacità am-
ministrativa delle strutture 
chiamate a gestire le misure. 

Il Piemonte si prepara al 
Piano da due anni: già nella 
primavera del 2021 un primo 
momento di sintesi aveva vi-
sto l’approvazione del Docu-
mento strategico unitario, il te-
sto che raccoglie le linee poli-
tiche di indirizzo per lo svilup-
po del territorio nei prossimi 

PRIMA LA MANIFESTAZIONE, POI L’INCONTRO CON IL SINDACO LO RUSSO 

La marcia per la pace dei bambini: da Aurora al Comune 
Oltre cinquecento alunni hanno sfilato per dire «no» alla guerra
■ Erano oltre cinquecento gli alunni 
dell’Istituto Comprensivo To2 di cor-
so Giulio Cesare che ieri mattina, in-
sieme alle loro docenti, hanno dato 
via ad un sit-in davanti al Comune di 
Torino per accendere un ulteriore fa-
ro sul conflitto in Ucraina e chiedere 
il ritorno alla pace. L’iniziativa nasce 
sotto forma di lezione di educazione 
civica sull’articolo 11 della Costituzio-
ne, che recita «L’Italia ripudia la guer-
ra come strumento di offesa alla liber-
tà degli altri popoli». I piccoli mani-
festanti provenivano dalla materna di 
via Beinasco, dalle primarie Parini e 
Aurora e dalla media Morelli: il loro 
percorso li ha visti partire da Aurora 
in direzione di Palazzo Civico. A in-
contrare gli studenti, le maestre e i 
professori la Presidente del Consiglio 
Comunale Maria Grazia Grippo,  il 
sindaco Stefano Lo Russo e l’assesso-
re comunale all’Istruzione Carlotta 
Salerno. «Non è facile parlare di guer-
ra ai bambini e non è facile per nes-

suno esprimere le proprie difficoltà e 
paure» ha scritto su Facebook il pri-
mo cittadino dopo l’incontro con i 
bambini, che ha definito «preoccupa-
ti come noi». «Nel tempo trascorso 
con loro in piazza mi hanno chiesto 
se dopo l’Ucraina avrebbero invaso 
anche l’Italia - ha continuato Lo Rus-
so -. Non è facile capire quale sia il 
modo migliore per parlare ai bambi-
ni di questi temi, ma farlo è giusto, 
partendo da sincerità e ascolto. Non 
neghiamo quanto accade ma ponia-
mo l’attenzione sulle iniziative umani-
tarie e sul valore di essere una comu-
nità. Essere in piazza oggi è stato un 
modo per parlare di guerra, attraver-
so i colori della pace. È stata l’occa-
sione per raccontare quanto sta acca-
dendo, portando speranza e raccon-
tando il volto della solidarietà. Tra le 
tante frasi scritte sui cartelli, una assu-
me una particolare importanza: “La 
pace è aiutare chi ha bisogno”». Pro-
prio in quest’ottica continuano le ini-

ziative di solidarietà nei confronti di 
chi scappa dalla guerra in Piemonte e 
nella provincia di Torino: ieri a Vigo-
ne, sono arrivati altri 63 profughi 
ucraini, che verranno accolti in diver-
si Comuni della provincia: Vigone, Ca-
stagnole Piemonte, Candiolo, Luser-
na San Giovanni (in locali della Cari-
tas di Pinerolo), Villafranca Piemonte, 
Carmagnola, Poirino, Villastellone e 
Rivoli. 

Dall’Europa 1,5 miliardi 
per il Piemonte del futuro
Le priorità: digitale, green, mobilità, lavoro e infrastrutture. 
Il Piano, attivo dal 2023, «frutto del dialogo con il territorio»

RISORSE DAL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE
20 anni. Il documento è stato 
realizzato dalla Regione in dia-
logo con tutto il territorio e, per 
la prima volta, anche ascoltan-
do la voce dei giovani (più di 
400 quelli che hanno preso 
parte ai momenti di consulta-
zione dedicati a loro). «Diamo 
corpo alla politica industriale 
che vogliamo attuare dopo 
aver ascoltato le esigenze dei 
territori - ha commentato l’as-
sessore alle Attività Produttive 
Andrea Tronzano -. Da qui de-
riva la precisa scelta di inter-
venire anche sulle piccole e 
micro imprese, che hanno bi-
sogno di aiuto come le medie 
e le grandi, e di essere comple-
mentari con gli altri fondi, ini-
ziando dal Pnrr, per evitare so-
vrapposizioni. Inoltre, abbia-
mo tolto il vincolo dei codici 
Ateco, per ampliare la parteci-
pazione, e fatto emergere bi-
sogni che toccano settori di-
versi per far posizionare il Pie-
monte a livello internaziona-
le per le sua capacità produtti-
ve di elevata qualità come la 
manifattura d’eccellenza, l’au-
tomotive, l’aerospazio, la chi-
mica, i semiconduttori. Un 
gioco d’insieme per far cresce-
re ancora di più il solido tes-
suto produttivo del Piemon-
te». 

Le sollecitazioni e i feed-
back arrivati durante il percor-
so sono confluite anche all’in-
terno del Piano sul FESR pre-
disposto dalla Regione, che 
ora arriva alle sue fasi di con-
divisione finale prima della 
presentazione ufficiale alla 
Commissione europea. Entro 
fine marzo, infatti, verranno 
raccolte le osservazioni del 
partenariato piemontese ed 
entro il 17 aprile il documento 
verrà trasmesso a Bruxelles. La 
Commissione Europea avrà 
quindi 5 mesi di tempo per 
l’approvazione: entro gennaio 
2023 potranno partire i primi 
bandi. «Questa programma-
zione, che arriva nel pieno di 
tre crisi concomitanti, sanita-
ria, ambientale e umanitaria, 
ci offre la speranza per costrui-
re il Piemonte che vogliamo da 
qui al 2027 - ha proseguito l’as-
sessore all’Ambiente, Innova-
zione e Ricerca Matteo Mar-
nati - e come vogliamo trasfor-
marlo guardando al futuro con 
le imprese e gli enti che parte-
ciperanno ai bandi su innova-
zione, ricerca, ambiente, tran-
sizione ecologica, resilienza, 
sviluppo, trasformazione digi-
tale».
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Un deterrente per i criminali

A Torino primo successo del taser 
Fermato un’occupante ex Gondrand

Primi successi dopo l’introduzione del taser, 
la pistola elettrica in grado di neutralizzare 
momentaneamente i malintenzionati, da al-
cuni giorni in dotazione anche agli agenti 
della Questura di Torino. «Dopo Milano, an-
che a Torino il taser si è confermato un mez-
zo di deterrenza a tutela dell’incolumità de-
gli agenti di Polizia e a garanzia della sicu-
rezza pubblica» ha detto il Sottosegretario 
all’Interno Nicola Molteni, che segue l’intro-
duzione del Taser dal 2014, quando la spe-
rimentazione venne per la prima volta intro-
dotta. Il primo utilizzo torinese del taser, in-
fatti, ha visto la pistola elettrica come sem-
plice fattore di intimidazione per il malin-
tenzionato che si rifiutava di collaborare con 
le forze dell’ordine. «Nell’ambito dello sgom-
bero della ex Gondrand - ha proseguito Mol-

teni - è bastato mostrare lo strumento, azio-
nando semplicemente la scossa elettrica, 
ossia l’arco voltaico, per far desistere un oc-
cupante abusivo che, impugnando un coc-
cio di bottiglia, stava minacciando gli agen-
ti di Polizia». Una dimostrazione secondo il 
Sottosegretario di quando la pistola ad im-
pulsi elettrici sia stata ancora una volta «uti-
le e efficace». Restano tuttavia le limitazio-
ni all’utilizzo della pistola elettrica: a Torino 
i taser sono soltanto 3, affidati a pattuglie 
altamente addestrate all’uso specifico del-
lo strumento. Quando l’intervento delle squa-
dre munite di taser viene richiesto da altre 
forze dell’ordine sul territorio, il centralino 
avvisa automaticamente il 118 che si preci-
pita sul posto per evitare possibili danni al-
la salute del soggetto neutralizzato.
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to nazionale sull’approfondi-
mento e la divulgazione dei te-
mi inerenti la depressione e il 
suicidio. Il progetto prevede la 
nascita di una struttura dove of-
frire ai pazienti e alle loro fami-
glie una proposta ambulatoria-
le capace di soddisfare le loro 
esigenze, sia attraverso percor-
si multidisciplinari da effettuare 
presso gli ambulatori, sia con la 
possibilità di ricevere terapie 
presso day hospital. Attraverso 
gli studi medici e i laboratori sa-
rà possibile svolgere visite ed 
esami, sia in modalità privata sia 
in supporto al Centro di Salute 
Mentale territoriale secondo ac-
cordi definiti in fase di realizza-
zione del progetto. La struttura, 
inoltre, sarà dotata di un centro 
diagnostico capace di eseguire 
esami clinici finalizzati alla ri-
cerca e al miglioramento 
dell’approccio terapeutico. 

«Il fatto che, nel mondo, si 
tolga la vita, mediamente, una 
persona ogni 40 secondi rappre-
senta un dato inaccettabile, ma 
anche uno stimolo per affronta-
re con convinzione ed efficacia 
un tema che, in passato, era sta-
to trattato in maniera forse su-
perficiale o ritenuto, da alcuni, 
quasi ineluttabile - ha detto l’As-
sessore regionale alla famiglia e 

alle fragilità Chiara Caucino -. 
Al contrario la scienza ci dice 
che una prevenzione tempesti-
va è in grado di prevenire mi-
gliaia di suicidi, ed è nostro do-
vere, come Istituzioni, andare in 
questa direzione. Per questo au-
spico che dell’Osservatorio Na-
zionale Suicidi (ONS), un Cen-
tro Studi per la diagnosi e la cu-
ra delle depressioni, in Piemon-
te, possa avvenire nel più breve 
tempo possibile e fin da ora pos-

so garantire che offrirò tutto il 
mio sostegno all’iniziativa, sen-
sibilizzando anche, in questo 
senso, tutta la giunta regionale. 
Il mio ringraziamento va a Raf-
faele Abbattista, ideatore di 
ONS, per aver colto nel segno e 
per aver posto le basi per un’ini-
ziativa che, sono certa, sarà in 
grado di fare la differenza e di 
salvare numerose vite umane». 

Il Centro studi ospiterà an-
che un coworking medico-

scientifico che sarà allo stesso 
tempo uno spazio di riflessione 
e di confronto per mettere a di-
sposizione dei professionisti 
uno spazio dedicato all’interno 
del quale potranno dedicarsi al 
proprio lavoro in assoluta riser-
vatezza, ma anche un catalizza-
tore per generare nuove idee e 
riflessioni. All’interno della 
struttura sarà presente anche 
una biblioteca, un luogo acces-
sibile a tutti dove approfondire, 

TORINO

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Salvatore Ardini 

■ Ogni anno nel mondo si sui-
cidano circa 1 milione di perso-
ne: 1 persona ogni 40 secondi. 
Un vero e proprio dramma che, 
secondo gli ultimi dati Istat (re-
lativi al 2019), in Italia ha un’in-
cidenza di vittime maggiore al 
Nord. Nella sola regione Pie-
monte il tasso di mortalità per 
suicidio è dello 0,82 per 10.000 
abitanti. Per questo, proprio in 
Piemonte, è al via la creazione 
dell’Osservatorio Nazionale Sui-
cidi (ONS), un Centro Studi per 
la cura delle depressioni e la pre-
venzione del suicidio ma soprat-
tutto un luogo di consapevolez-
za, partecipazione e solidarietà 
sociale. L’idea alla base è quella 
secondo cui «una società che 
non ha paura di parlare del sui-
cidio è una società in cui chi sof-
fre non ha paura di chiedere aiu-
to». 

«Vogliamo creare un luogo 
dove la consapevolezza generi 
sensibilità e attenzione al fine di 
sviluppare strumenti che siano 
in grado di svolgere una funzio-
ne preventiva e terapeutica nel 
contrasto al fenomeno dei sui-
cidi, creando una cultura della 
vita che sia responsabilità col-
lettiva - spiega Raffaele Abbatti-
sta, ideatore di ONS. -. Vi pre-
sentiamo l’Osservatorio Nazio-
nale Suicidi, vi presentiamo 
l’Operazione Nuova Speranza».  

L’Osservatorio Nazionale Sui-
cidi nasce da un’idea di Anto-
nio, Nunzia e Raffaele che han-
no deciso di ricordare il loro fi-
glio e fratello Giuseppe, trasfor-
mando il dolore di una perdita 
in un nuovo modello di speran-
za. La famiglia ha dato vita al 
“Comitato per la Fondazione 
Giuseppe Abbattista” con lo sco-
po di supportare il progetto ONS 
nella sua totalità. Il centro studi 
ONS sarà un punto di riferimen-

Un centro studi nazionale 
contro depressione e suicidi
Con la pandemia aumentano anche i fattori di rischio 
«Una società che ne parla facilita chi chiede aiuto»

NASCE IN PIEMONTE L’OSSERVATORIO DEDICATO studiare e ricercare nozioni e in-
formazioni, uno spazio studi ed 
eventi riservato all’organizzazio-
ne di eventi e momenti formati-
vi e a tavoli di lavoro tematici. In 
ultimo ONS vuole dedicarsi an-
che ad un altro importante am-
bito: quello dell’alta formazio-
ne. Saranno strutturati all’inter-
no dell’istituto un Master in so-
ciologia che abbia come finalità 
quella di fornire strumenti per 
indagare le criticità del tessuto 
sociale che possano portare la 
persona e sentirsi non conside-
rata; un Master in Psicologia 
orientato alla formazione di fi-
gure professionali che sappiano 
supportare non solo il paziente 
ma anche i sopravvissuti: le fa-
miglie che affrontano una per-
dita legata al suicidio. Infine, un 
Master in giornalismo dedicato 
alla narrazione del tema del sui-
cidio e dei fatti di cronaca ad es-
so legati. 

«Considerate le dimensioni 
del fenomeno e la stretta rela-
zione con molti aspetti della sof-
ferenza umana, esso non do-
vrebbe essere considerato un 
problema filosofico, ma un’im-
portante questione sanitaria e 
sociale e quindi pertinente alla 
salute pubblica - spiega Rober-
to Merli, Direttore Struttura 
Complessa Psichiatria ASL Biel-
la -. Affinché si possa organizza-
re un’azione preventiva in am-
bito suicidario, è indispensabile 
conoscere sempre di più e me-
glio i numerosi elementi in gio-
co. Recentemente, la pandemia 
da Covid-19 ha contribuito ad 
aggiungere ulteriori fattori di ri-
schio suicidario, colpendo diret-
tamente o indirettamente alcu-
ni settori cruciali, come quelli 
della scuola e del lavoro. Mirate 
misure di sostegno da parte de-
gli amministratori pubblici gio-
cano nella prevenzione del sui-
cidio un ruolo fondamentale».
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to affine alle tecniche di for-
mative delle compagnie ae-
ree, preparando gli studenti 
per la loro carriera di volo fin 
dalle prime ore. Negli ultimi 
quattro anni la capacità for-

mativa di questo centro è più 
che raddoppiata su base an-
nua. 

“Siamo orgogliosi di poter 
dare avvio a questo nuovo 
progetto” dichiara Anna Mi-

lanese, Direttore Generale 
dell’Aeroporto di Cuneo “La 
collaborazione con Aero Lo-
carno si sposa perfettamen-
te con i nostri piani di svilup-
po che hanno l’obiettivo di 

creare nuove attività presso il 
nostro scalo. Un centro di 
formazione qualificato era 
uno dei tasselli che ancora ci 
mancava”. 

RC

CUNEO

■ La GEAC supporterà Aero 
Locarno a livello logistico-
infrastrutturale per le opera-
zioni della scuola di volo 
ATO (Approved Training Or-
ganization), mettendo a di-
sposizione adeguati spazi 
aeroportuali per trai-
ning/briefing rooms ed han-
gar. 

Aero Locarno prevede di 
basare all’aeroporto di Cu-
neo 12 aeroplani e un simu-
latore di volo. 

Questa collaborazione ha 
l’obiettivo di preparare la 
prossima generazione di pi-
loti per le nuove opportuni-
tà di mercato e creerà 20 
nuovi posti di lavoro, alta-
mente qualificati. 

“Vediamo costantemente 
quanto gli standard formati-
vi offerti da Aero Locarno 
siano apprezzati dal merca-
to del trasporto aereo” di-
chiara Stefano Buratti, Chief 
Executive Officer di Aero Lo-
carno “Combinandoli con 
l’infrastruttura e servizi di 
navigazione dell’Aeroporto 
di Cuneo renderanno i nostri 
cadetti eccellenti professio-
nisti e piloti con un bagaglio 
di competenze e formazione 
unico” 

Aero Locarno è un Appro-
ved Training Organization 
svizzera, partner di The Air-
line Pilot Club (APC). Impie-
gando come istruttori piloti 
professionisti, la scuola ha 
sviluppato un metodo mol-

Confindustria Cuneo mette 
a disposizione le competen-
ze dei propri funzionari per 
aiutare gli associati a com-
prendere nel dettaglio le mi-
sure urgenti per il conteni-
mento dei prezzi dei carbu-
ranti e dell’energia e a soste-
gno delle imprese contenu-
te nel Decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21. Lo fa attraver-
so il webinar di venerdì 25 
marzo alle ore 10, durante il 
quale si focalizzerà l’atten-
zione su diversi aspetti toc-
cati dall’azione del Governo. 
Tra i vari temi su cui si sof-
fermeranno i relatori ci sarà 
spazio per parlare delle mo-
difiche apportate ai prezzi 
dell’energia e del gas, per 
esempio attraverso la modi-
fica del credito d’imposta 
per le imprese energivore e 
gasivore; ma anche per deli-
neare gli interventi a soste-
gno della liquidità delle im-
prese, tramite la rateizzazio-
ne delle bollette e per espli-
citare le modalità di soste-
gno all’autotrasporto e di 
contenimento dei prezzi di 
gasolio e benzina, oltre che 
per approfondire la revisio-
ne dei prezzi nei contratti 
pubblici e le specifiche ri-
guardanti bonus carburante 
ai dipendenti.  

All’appuntamento online 
parteciperanno il vicediret-
tore di Confindustria Cuneo, 
Valerio D’Alessandro; Va-
nessa Carriero, responsabi-
le Servizio Logistica e Tra-
sporti; Nadia Ferraro del Ser-
vizio Fisco e Dogane; Giaco-
mo Tassone, responsabile 
Servizio Legale e Andrea 
Corniolo, responsabile Ser-
vizio Sicurezza e Ambiente.  

Per partecipare al webi-
nar è necessario accedere al 
form apposito sul sito: con-
findustriacuneo.it/calenda-
rio. 

APPUNTAMENTO OGGI 

Webinar 
sulle 
misure a 
sostegno 
delle 
imprese

■ Le aziende del settore agrituristico 
hanno perso nell’ultimo anno il 27% 
delle presenze rispetto al periodo pre-
pandemia, soprattutto per effetto del 
crollo degli stranieri ma anche degli 
italiani. È quanto emerge dall’analisi 
della Coldiretti in riferimento alle dif-
ficoltà del settore della ristorazione 
evidenziate nel rapporto Fipe. Il risul-
tato è che, tra alloggio e ristorazione, 
l’agriturismo italiano con il balzo dei 
prezzi dell’energia ha perso 1,25 mi-
liardi tra il 2020 (758 milioni) e il 2021 
(500 milioni), secondo le stime della 
Coldiretti su dati Ismea, dai quali si 
evidenza che prima della pandemia, 
nel 2019, il fatturato era di 1,56 miliar-
di. 

“Per le nostre imprese agrituristi-
che – spiega Giuseppe Buttieri, Presi-
dente di Terranostra Cuneo – il 2021 è 
stato ancora un anno difficile, anche 
se con buoni segnali di ripresa soprat-
tutto d’estate. Auspichiamo ora in una 
concreta ripresa in vista delle festivi-
tà pasquali e dei prossimi ponti pri-
maverili: siamo pronti ad accogliere 
al meglio i turisti offrendo la nostra 
cucina attenta alla stagionalità e alla 
valorizzazione delle eccellenze loca-
li e i diversi servizi per sportivi, curio-
si, ambientalisti, appassionati della 
cultura e del benessere. Oltretutto gli 
agriturismi di Terranostra Campagna 
Amica si distinguono per essere alta-
mente qualificati grazie ai corsi perio-
dicamente organizzati per i cuochi 
contadini e per l’ospitalità”. 

La Granda – rileva Coldiretti Cu-
neo – conta ben 223 piccoli Comuni 
con meno di 5.000 abitanti, pari al 90% 
del totale dei Comuni (247), un vero 
concentrato di borghi fra montagne, 
colline e pianura per i quali l’agrituri-
smo svolge un ruolo cruciale di pro-
mozione contribuendo in modo de-
terminante al turismo rurale di pros-
simità. 

“La riscoperta dei piccoli borghi è 
una scelta strategica importante per 

COLDIRETTI CUNEO

Agriturismi cuneesi pronti per i ponti di primavera

Nuova partnership tra  
Cuneo Airport e Aero Locarno
Annunciato l’avvio della collaborazione per un 
mutuo sviluppo focalizzato sulla formazione di piloti

CERTIFICAZIONE AIRLINE PILOT TRAINING LICENSE

La riscoperta dei piccoli borghi è una scelta strategica per promuovere nuovi flussi turistici nelle campagne
promuovere nuovi flussi turistici nel-
le campagne offrendo allo sguardo del 
visitatore la bellezza del paesaggio, le 
tradizioni e la cultura di un’agricoltu-
ra in armonia con la storia e l’ambien-
te. Per la maggioranza degli ospiti, 
agriturismo significa soprattutto cibi 
genuini e buona alimentazione, per 
questo è fondamentale controllare il 
legame dell’azienda con l’attività agri-
cola, la tipologia e i prodotti coltivati 
direttamente per accertare che nel 
menù offerto siano indicati alimenti 
stagionali e tipici della zona” eviden-
zia Roberto Moncalvo, Delegato Con-
federale di Coldiretti Cuneo. 

Il consiglio è di rivolgersi a siti co-
me www.campagnamica.it che per-
mette di scegliere le strutture dove po-
ter soggiornare nel nostro territorio.

DECISIONE UNANIME DEL CONSIGLIO PROVINCIALE CHE CEDE LA DISPONIBILITÀ E NON LA PROPRIETÀ 

La Provincia affida alla società autostrade  
Asti-Cuneo alcune aree di pertinenza
■ La Provincia consegnerà alla socie-
tà Autostrade Asti-Cuneo, su richie-
sta di quest’ultima, alcune aree di per-
tinenza della strada provinciale 3 bis 
tra il km 1,850 e il km 3,400 nel comu-
ne di Alba. La decisione, presa 
all’unanimità dal Consiglio provin-
ciale di lunedì 21 marzo, riguarda gli 
schemi di accordi convenzionati tra la 
Provincia di Cuneo e la società auto-
stradale che è concessionaria per la 
costruzione e la gestione dell’auto-
strada A33 Asti-Cuneo. 

Come ha precisato il consigliere 
provinciale Massimo Antoniotti, si 
tratta di cedere la piena disponibilità 
(non la proprietà) del tratto stradale 
verso Roddi (zona orti) e poi di unn 
tratto di circa 1,5 km verso Alba. La 
cessione provvisoria riguarda il lotto 
6 (Roddi – Diga Enel) del tronco 2 

dell’autostrada Asti-Cuneo, in parti-
colare il progetto esecutivo del lotto 
II.b tra Castagnito e la tangenziale di 
Alba. Nell’ambito dei lavori di costru-
zione del lotto II.6b, il progetto pre-
vede la costruzione di un tratto di rac-
cordo tra la A33 e la sp 3bis (tangen-
ziale di Alba) comprensivo di rampe 
di collegamento. In particolare è pre-
vista nel breve termine la realizzazio-
ne di parte di tali opere su aree di per-
tinenza della provinciale 3 bis situa-
te a Nord della stessa tra i km 2,470 e 
2,780 circa non interessate dal traffi-
co veicolare e su un secondo tratto 
della provinciale 3 bis tra i km 1,850 e 
3,400 interessato dal traffico. Il can-
tiere è affidato alla società Itinera spa 
con sede a Tortona. 

“Questo primo tratto mancante tra 
Castagnito e l’inizio della tangenzia-

le di Alba fino alla rotonda verso 
l’ospedale – ha spiegato Antoniotti – 
è importantissimo per la viabilità 
dell’Albese e dovrebbe essere realiz-
zato in 12 mesi a partire da giugno. Ci 
sarà poi un secondo tratto che inte-
resserà di più il Braidese ed entro 30 
mesi tutto dovrebbe essere concluso. 
In questa prima fase si cede il sedime 
che diventa spazio di cantiere per po-
ter realizzare le opere, successiva-

mente con un passaggio al demanio 
la Provincia cederà le aree che diven-
teranno autostrada. Per il momento 
l’ente Provincia avrà ancora la gestio-
ne ordinaria. Poi sarà ceduto anche 
il ponte strallato che sarà inserito nel 
percorso, ma non sarà autostrada”. 

Al dibattito è intervenuta la consi-
gliera provinciale Bruna Sibille che 
ha sottolineato l’importanza di que-
sta “accelerazione” nelle procedure, 
in attesa del secondo tratto che riguar-
derà soprattutto Bra e che potrà dare 
un sollievo ad una città particolar-
mente provata dal traffico soprattut-
to pesante (ogni giorno transitano cir-
ca 10 mila mezzi, tra auto e camion). 
“Ricordiamo comunque – ha conclu-
so Sibille – che l’opera autostradale 
sarà conclusa soltanto quando sare-
mo collegati al casello di Cherasco”.
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 Diego Pistacchi 

■ La Compagnia di San Gior-
gio dichiara «guerra» alla Rus-
sia, sceglie l’«arma» della vod-
ka, e addirittura si ispira al più 
noto agente segreto occiden-
tale, James Bond, per compie-
re al meglio la missione. Se 
non è una sanzione poco ci 
manca l’idea di sfidare una 
delle più tradizionali produ-
zioni russe. Un’idea che a cin-
que giovani imprenditori li-
guri under 35 è venuta ovvia-
mente quando  l’eco delle 
bombe ancora non risuona-
va e che soprattutto, al netto 
delle coincidenze e delle bat-
tute, non ha alcun risvolto o 
riflesso geopolitico. Ma certo 
il prodotto, del tutto origina-
le, è al 100% italiano, e anche 
fortemente ligure. Non solo 
perché nasce dalla start up 
genovese (in realtà è ormai 
un’affermata azienda avviata 
4 anni fa), ma anche perché 
il distillato è realizzato in Ita-
lia e impreziosito - ecco la 
grande novità - da gocce di 
olio. Il prodotto si chiama 
Olioo, è la prima vodka al 
mondo con extravergine di 
oliva, e nata in Liguria. Ed è 
un prodotto che si inserisce 
nel solco già tracciato dalla 
Compagnia di San Giorgio, 
che prima di Olioo si era fat-
ta conoscere per il Gin Mä e 
per il vermouth Pineo. 
«Continua la nostra ricerca di 
materie prime di eccellenza, 
per creare nuovi prodotti di 
qualità – spiega l’amministra-
tore della Compagnia di San 
Giorgio, Thomas Cuberli -. Il 
nostro obiettivo è quello di far 
conoscere la Liguria, attraver-
so questi distillati, anche fuo-
ri dai confini regionali e na-
zionali». Ecco perché i pro-
dotti genovesi, oggi già dispo-
nibili in tutte le regioni d’Ita-

■ Torna l’appuntamento con la Gior-
nata europea del Gelato artigianale, 
nata per promuovere e diffondere la 
cultura e il consumo del gelato artigia-
nale. Per festeggiare la decima edizio-
ne, iniziata ieri e destinata a prosegui-
re nelle gelaterie aderenti, per il 24 
marzo 2022 è stata scelta la Dolce Sin-
fonia, un connubio di sapori partico-
larmente goloso: nocciola e cioccola-
to, “mixati” e interpretati anche dai 
maestri artigiani liguri, che si sono ci-
mentati nella realizzazione della ricet-
ta originale e nella sua personalizza-
zione. Per farlo, hanno utilizzato uno o 
più ingredienti del nostro territorio: tra 
questi, le nocciole di Chiavari, la ricot-
ta Cabannina e quella della Val di Va-
ra, i fichi del territorio, le mele selvati-
che di Casella, il miele del Val Trebbia 
e quello di Montoggio, gli amaretti al 
chinotto di Savona, la Prescinsêua, l’ac-
qua di rose dell’entroterra genovese, il 
latte crudo ligure, il vino Vermentino 

e la farina di castagne della Lunigiana. 
«Diffondere la cultura di un consu-

mo sano e consapevole dell’artigiana-
to, attraverso la Giornata europea del 
Gelato artigianale, è anche occasione 
per scoprire nuovi tesori di gusto del-
la nostra regione – afferma l’assessore 
regionale allo Sviluppo economico An-
drea Benveduti – I nostri artigiani con 
i sapori della “Dolce Sinfonia” si sono 
messi all’opera, con creatività e perso-

nalizzazione, mantenendo “nel loro 
spartito le note tipiche della tradizione 
ligure” riuscendo al contempo a rega-
larci, anche quest’anno, un profumo 
inedito di Liguria». Tra le tante realtà li-
guri partecipanti, anche le genovesi 
Cremeria delle Erbe (in piazza delle 
Erbe) e Gelateria Capriccio (via di Por-
ta Soprana), che ieri mattina hanno 
proposto un assaggio delle loro perso-
nali “Dolci Sinfonie” in occasione del 
lancio del Gelato Day. 

«Un’iniziativa che promuoviamo 
anche quest’anno – afferma Felice Ne-
gri, presidente di Confartigianato Ge-
nova – sia perché valorizza il consumo 
di un prodotto sano e nutriente come 
il gelato, sia perché rende merito al la-
voro di chi lo realizza: i nostri maestri 
artigiani che, grazie all’impiego di ma-
terie prime di qualità e a una lavora-
zione sapiente e attenta alla tradizione, 
danno vita a un alimento ancora più 
buono e salutare».

Il gusto «Dolce sinfonia» interpretato alla ligure

Nocciole e ingredienti locali per un gelato europeo 

lia e sul sito www.ilgin-
ma.com, a breve saranno di-
stribuiti anche in alcuni Pae-
si europei.E James Bond? Il 
tocco di 007 è tutto nel con-
siglio che i produttori danno 
ai consumatori: «Prima di es-
sere servita, la bottiglia di 
vodka Olioo va shakerata, e 
non mescolata, come insegna 
James Bond per il suo iconico 
Vodka Martini».  
Gli imprenditori genovesi 
raccontano anche come na-
sce la vodka realizzata 
dall’inizio alla fine solo con 
prodotti certificati italiani. «Il 
colore cristallino della vodka 
Olioo viene illuminato 
dall’olio extravergine di oliva 

(al 100% italiano), aggiunto 
manualmente, goccia a goc-
cia, in ogni bottiglia - è il se-
greto -. Alla base del distilla-
to, come in ogni vodka che si 
rispetti, l’alcol da cereali che, 
insieme alla texture vellutata 
dell’olio extravergine, dà al 
prodotto un gusto inconfon-
dibile».  
Appena creata, grazie all’in-
tuizione del Gin Mä, la Com-
pagnia di San Giorgio aveva 
subito fatto centro, vincendo 
il «Tigullio Crea Impresa», il 
concorso per le start-up pro-
mosso dall’incubatore Wylab 
di Chiavari, Regione Liguria e 
Crédit Agricole. La sfida della 
vodka Olioo è ora sul mercato.

VOLTE AL RECUPERO DELLE RELAZIONI INTERPERSONALI 

Tre nuove case per pazienti psichiatrici in Valpolcevera
■ Si chiamano Zenit e Nadir le due nuove Comunità alloggio 
dedicate all’utenza psichiatrica (Caup) presentate ieri mattina 
a Rivarolo. Gli appartamenti, ad uso residenziale socio-riabili-
tativo a bassa intensità assistenziale, sono destinati a 13 pa-
zienti stabilizzati che non richiedono un’assistenza psichiatri-
ca continuativa. Le Caup, a diretta gestione Asl3, inizieranno ad 
accogliere i primi ospiti entro un mese. 

«Questi alloggi, che si aggiungono a quelli già in utilizzo 
all’ex ospedale di Quarto, ampliano ulteriormente le risposte ai 
bisogni di salute sul territorio - afferma il presidente della Re-
gione e assessore alla Sanità Giovanni Toti - con particolare at-
tenzione alle persone più fragili. Il tutto nell’ottica di una pie-
na integrazione tra ospedale e territorio e dell’appropriatezza 
delle cure che si realizzano in un percorso ad hoc, volto al re-
cupero dell’autonomia del paziente, anche relazionale». 

«Dopo l’apertura delle Caup di Quarto lo scorso ottobre – 
spiega Luigi Carlo Bottaro, direttore generale Asl3 – integria-
mo il nucleo di unità edilizie Asl3 destinate ai pazienti psichia-
trici stabilizzati, che attraverso il supporto di un’équipe multi-
disciplinare altamente qualificata potranno progressivamente 
riacquisire i loro spazi di vita privati e personali. Con le Caup 
di Rivarolo potenziamo ulteriormente i servizi adella Valpol-
cevera e Valle Scrivia».

MASCIA PRESIDENTE 

Via al marchio 
«De.Co.» 
per prodotti 
made in Genoa
■ Nasce una Commissione 
per i prodotti 100% «made in 
Genoa». E ora è anche opera-
tiva con la nomina del presi-
dente. Il sindaco Marco Buc-
ci ha scelto il consigliere co-
munale Mario Mascia, che 
guiderà la Commissione chia-
mata ad esaminare le richie-
ste di iscrizione nel Registro 
De. Co. dei prodotti a chiara 
origine genovese, per la tute-
la e valorizzazione delle atti-
vità agroalimentari tradizio-
nali locali.  
La commissione sarà compo-
sta da altri 8 membri, di cui 
cinque tecnici o esperti, no-
minati dalle associazioni di 
categoria dell’artigianato, del 
commercio e dell’agricoltura 
maggiormente rappresentati-
ve a livello comunale e rap-
presentate nel Consiglio della 
Camera di Commercio di Ge-
nova; un esperto indicato dal-
la Camera di Commercio di 
Genova; l’assessore al Com-
mercio, Artigianato, Tutela e 
Sviluppo delle Vallate, Gran-
di Eventi del Comune di Ge-
nova oppure un suo delegato; 
un rappresentante del Comu-
ne indicato dal consiglio co-
munale.  
Mascia, capogruppo di Forza 
Italia in Sala Rossa, era stato 
il primo firmatario, insieme 
col consigliere decano Guido 
Grillo, della mozione appro-
vata all’unanimità nel 2019, 
che impegnava sindaco e 
giunta all’istituzione del Re-
gistro dei prodotti a Denomi-
nazione Comunale (De.Co.) 
ed era stato anche l’autore 
della successiva proposta di 
delibera di iniziativa consilia-
re per l’istituzione del vero e 
proprio marchio De. Co. a tu-
tela della genovesità dei pro-
dotti “made in Genoa” e del 
relativo registro con annesso 
regolamento.  
«La mia nomina  da parte del 
sindaco mi riempie di orgo-
glio e di soddisfazione e la 
considero un bel riconosci-
mento del lavoro di squadra 
svolto dal gruppo comunale 
di Forza Italia nel corso di 
questo quinquennio su que-
sta così come su tante altre 
iniziative a favore delle fami-
glie e delle imprese genovesi 
che hanno dato lustro a que-
sta amministrazione Bucci e 
che sono sempre state pre-
ventivamente condivise oltre 
che col sindaco stesso anche 
con i colleghi capigruppo di 
maggioranza», commenta 
Mascia.

Salute, aggregazione e socialità: 
così lo sport diventa cultura
Dopo lo spazio ai grandi giornalisti, la cultura si declina in senso sporti-
vo. Questo pomeriggio alle 17.30 si terrà allo StarHotel President di Cor-
te Lambruschini un evento a cura del Dipartimento Regionale Cultura e 
Innovazione di Fratelli d’Italia presieduto da Giuseppe Murolo. 
Dopo la serie “Interviste d’Autore” che ha visto protagonisti Marcello Ve-
neziani, Stefano Borgonovo e Daniele Capezzone, questa volta si punta sul 
dibattito culturale con un convegno dedicato all’importanza dello sport 
con particolare riferimento a “Sport e Disabilità”. Tanti gli ospiti che si al-
terneranno per apportare il proprio contributo: dopo i saluti istituzionali 
del coordinatore regionale di FdI, Matteo Rosso e dell’assessore regio-
nale allo sport, Simona Ferro, interverranno il presidente nazionale di Asi, 
Associazioni sportive e sociali italiane, Claudio Barbaro e il delegato pro-
vinciale Silvestro De Montis;  per il Cip, il presidente della sezione ligure, 
Gaetano Cuozzo. «Da sempre lo sport è un momento di aggregazione e 
socialità - sottolinea Murolo -. La sua importanza supera l’aspetto di man-
tenimento della salute. Per questo ho pensato ad un convegno che aves-
se lo sport come protagonista: anche questo è cultura».

UNA GOCCIA 
DI QUALITÀ 

La preparazione 
(e in alto  

il prodotto finito) 
di Olioo, 

la prima vodka 
interamente 

prodotta in Italia 
con olio extravergine 

ad arricchire  
il sapore 

del distillato

LE ECCELLENZE LIGURI 

Genova sfida la Russia 
con la vodka «autarchica» 
La Compagnia di San Giorgio presenta un nuovo prodotto con 
olio evo. E con consiglio di 007: «Servire agitata, non mescolata»
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NASCE LA COMUNITÀ LINGUISTICA INTERNAZIONALE 

Il flop dei «mediatori» 
che non aiutano 
gli stranieri a integrarsi 
Il console tunisino chiede che chi arriva impari 
l’italiano. Ma subito serve un affiancamento vero

NUOVO CONVOGLIO 

Anche  
un’ambulanza 
donata 
all’Ucraina
È pronta l’ennesima mis-
sione umanitaria in par-
tenza da Genova per il 
confine polacco con 
l’Ucraina predisposta 
dalla Comunità ucraina 
di Santo Stefano in colla-
borazione con le miseri-
cordie. 
Questa volta, oltre alle 
decine e decine di pacchi 
di aiuti, verrà donata an-
che una ambulanza che 
verrà consegnata piena 
di abiti, un dono della 
scuola di Busalla. 
La carovana è composta 
da 5 furgoni oltre l’ambu-
lanza sulla quale l’Istitu-
to comprensivo di Busal-
la ha voluto far scrivere 
il toccante messaggio: 
«Non possiamo donarvi 
la pace ma un pezzo del 
nostro cuore». 
«Questa missione per le 
misericordie liguri - ha 
detto padre Vitaliy Tara-
senko, cappellano della 
comunità ucraina di Ge-
nova - è la terza dall’ini-
zio della guerra, ma sia-
mo anche impegnati 
dall’inizio del conflitto 
assieme alla Protezione 
civile a dare a mamme e 
bambini assistenza, pri-
me cure visite e tutto ciò 
di cui i profughi hanno 
bisogno» 

Diego Pistacchi 

■ Si fa presto a dire integrazio-
ne. Poi però, se non si affronta-
no e si risolvono i problemi con-
creti, davvero vicini alle esigen-
ze degli stranieri che arrivano 
in Italia, ogni proclama anche 
politicamente corretto svanisce. 
E uno dei problemi principali è 
quello dell’efficacia dei media-
tori culturali, le persone che do-
vrebbero affiancare e aiutare gli 
immigrati nella vita di tutti i 
giorni. Che il sistema, così 
com’è, non funzioni, lo denun-
cia anche il console della Tuni-
sia a Genova, Omar Amine Ab-
dallah, che pensa proprio a co-
me si trovino in difficoltà le per-
sone che intendono integrarsi, 
rapportarsi con le istituzioni. 
Perché se la loro scuola, il loro 
punto di riferimento diventa la 
strada, inevitabilmente ci si 
espone al rischio di lasciare 
queste persone in mani anche 
sbagliate: «Peraltro, la seconda 
lingua parlata in Tunisia è il 
francese e non l’italiano. Anche 
la maggior parte degli adulti tu-

nisini che immigrano in Italia 
in cerca di lavoro, imparano la 
lingua italiana ascoltando e non 
seguono corsi. Per questo han-
no difficoltà a dialogare con le 
pubbliche amministrazioni e a 
comprenderne le procedure. 
Non capiscono il vocabolario 
amministrativo e la loro cono-
scenza della lingua italiana non 
supera il livello A2», spiega il di-
plomatico. La soluzione ottima-
le sarebbe però di lungo perio-
do. Il console chiede ciò che da 
tempo è una proposta sul tavo-
lo ma che viene avversata per 
motivi ideologici: gli immigrati 
devono parlare l’italiano. L’au-
spicio è che «comuni e società 
civile tunisina e italiana colla-
borino per offrire corsi di lingua 
italiana gratuiti ai nuovi immi-
grati per migliorare il loro livel-
lo e facilitare la loro comunica-
zione con la società». Ma occor-
re anche una risposta immedia-
ta, per far fronte anche alle esi-
genze di breve periodo. E qui 
viene a galla il limite del siste-
ma di mediatori culturali così 
come è strutturato.  

Perché oggi uno straniero 
che deve rapportarsi con un en-
te, con un ospedale, un tribu-
nale, un Comune, deve preno-
tare in anticipo il servizio di me-
diazione. Non è detto che ci sia 
la disponibilità e comunque per 
un’urgenza - ad esempio sani-
taria - molte volte non si può 
aspettare. Non solo. Se il rap-
porto deve essere con enti non 
pubblici,  come le Poste, una 
banca, un avvocato non si può 
ottenere il mediatore.  

Ecco perché anche con 
l’avallo del consolato tunisino 
si sta lavorando alla costituzio-
ne a Genova di un’associazio-
ne, la Comunità Linguistica In-
ternazionale Cultura e Integra-
zione (C.l.i.c.i.), che offra agli 
immigrati (non solo tunisini ov-
viamente, ma principalmente a 
immigrati arabofoni), un servi-
zio di mediazione in tempo rea-
le, anche con interventi in viva 
voce a distanza quando neces-
sario. L’incarico sarà affidato ad 
Arianne Ghersi, esperta di geo-
politica e in particolare del Me-
dio Oriente e del Nord Africa. 

«Effettivamente l’attuale siste-
ma di mediazione culturale pre-
senta problemi per la disponi-
bilità del personale. Manca an-
che il collegamento tra le diver-
se associazioni - conferma co-
lei che sarà presidente dell’as-
sociazione Clici-. Perfino all’in-
terno di asili è quasi impossibi-
le che arrivi in tempi brevi, sem-
pre che arrivi, un mediatore. 
Spesso, se non sempre, per il 
dialogo con le famiglie sono i fi-
gli più grandi a tradurre quanto 
insegnanti e genitori si dicono. 
Il servizio della Clici, ovviamen-
te sarà gratuito e non può esse-
re richiesto per parlare con gli 

amici al bar, ma per reali esigen-
ze di mediazione». I tempi per 
la realizzazione di questo pro-
getto? «Contiamo di partire nei 
prossimi due mesi - conclude 
Arianne Ghersi -. Stiamo sele-
zionando il personale qualifica-
tissimo, che già collabora con 
enti pubblici. Dobbiamo anche 
tenere presente che esistono 
tante sfumature, tanti dialetti 
arabi diversi, e il livello cultura-
le delle persone da aiutare im-
pone anche una grande prepa-
razione per capire realmente ciò 
che intendono dire e per spie-
gare loro le cose nel modo più 
semplice e diretto».

CONCORDI Arianne Ghersi e il console tunisino Omar Amine Abdallah
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FESTIVAL

PRINTEMPS 
DES ARTS
DE MONTE-
CARLO

10 MARZO –---
---     3 APRILE 2022

Sotto la presidenza di S.A.R. la Principessa di Hannover

PRINTEMPSDESARTS.MC
+377 98 06 28 28
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OTTO SECOLI DI MUSICA
5 concerti con orchestra
138 composizioni eseguite
Portrait di Jean-Efflam Bavouzet
Portrait del Quatuor Voce
Weekend armeno: musica, proiezione di film, 
mostra, prima assoluta di musica e danza
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